
 
Tony (Richard Anthony) Priday debuttò nel 1961, in coppia con Alan Truscott, nella nazionale inglese che vin-
se i campionati europei; in seguito ha giocato con Jeremy Flint, Harrison Gray e soprattutto con Claude Ro-
drigue, rappresentando il suo paese in numerose competizioni internazionali. E’ stato capitano non giocatore 
di diverse formazioni inglesi e ha curato una rubrica settimanale per il Sunday Telegraph.  

 

IN  DIFESA  MIMETIZZATEVI 
di Tony Priday 
 
 

I militari attribuiscono enorme importanza all’arte della mimetizzazione. Pertanto un buon generale, 
quando imposta una tattica difensiva, cercherà sempre di apparire al nemico forte lì dove sa di essere 
debole e, per contro, di essere particolarmente vulnerabile dove invece è fortissimo. 
Un buon difensore, a bridge, deve saper fare altrettanto: quando siete forti in un colore, cercate, co-
me si suol dire, d’imboscarvi. Ciò vi darà la possibilità d’ingannare il dichiarante sulla vostra reale for-
za in un altro colore. 
La mano che segue è stata giocata in un torneo internazionale fra Gran Bretagna ed Irlanda del Nord, 
torneo di selezione per definire la composizione della squadra inglese che avrebbe dovuto rappre-
sentare la Gran Bretagna ai campionati europei. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa fu la dichiarazione:  
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  7   

  F 10   

  A R D F 10 6   

  A R D 5   

10 8 4 2   A R D F 

A 9 5 4   D 8 7 3 

5 4 2   9 7 

7 2   F 9 3 

  9 6 5 3   

  R 6 2   

  8 3   

  10 8 6 4   

Ovest Nord Est Sud 

--- --- 1 P Passo 

2 P Contro Passo 3 F 

Passo 4 SA Passo 5 F 

fine       



La Blackwood di Nord è ampiamente giustificata; se Sud avesse avuto un Asso lo slam sarebbe stato 
molto probabile. 
Ovest attaccò di due di picche ed Est, vedendo il morto, non fece molta fatica a capire che l’unica 
maniera di battere il contratto era tentare di far perdere al dichiarazione due prese a cuori. 
Avendo Est aperto, Sud, giustamente, ritenne che la maggior parte dei punti fosse concentrata nella 
sua mano e, d’altra parte, l’attacco di due di picche poteva lasciar pensare ad un onore in Ovest. 
Se Est (come molti istintivamente avrebbero fatto) avesse vinto l’attacco con il Fante, il dichiarante 
non avrebbe avuto difficoltà a localizzare tutte le carte vitali; Est prese d’Asso e rinviò immediata-
mente piccola curi. 
Avendo ormai creduto d’individuare in Ovest il Re di picche, l’Asso di cuori doveva essere in Est; 
Sud passò il Re ed andò sotto di una presa. 
 

*   *    * 
 
 

Nell’esempio appena visto un difensore, con successo, ha cercato di nascondere la sua reale forza in 
un colore; vediamo cosa succede, invece, quando applica la tattica opposta, ossia quando tenta di 
mostrare più forza di quella che realmente possiede. 
Nel diagramma che segue voi siete in Est ed il dichiarante muove piccola dal morto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Voi non potete, è evidente, impedire l’affrancamento di una pesa nel colore. Però, se avete il corag-
gio e la faccia tosta di caricare subito di Re (secondo di mano), raggiungerete indirettamente lo sco-
po, nel senso che il dichiarante, situando in voi Asso e Re nel colore, vi farà senz’altro più debole 
altrove. 
Il caso che segue, ad esempio, conferma quanto appena detto. 
 
Questa la dichiarazione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Nord   

  x x x   
Ovest   Est 
A x x x   R x x 

  Sud   

  D F x   

Ovest Nord Est Sud 

--- --- --- 1 C 

Passo 1 SA Passo 2 P 

Passo 2 SA Passo 4 C 

fine       
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Queste le carte: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ inutile che mi obiettate che non siete d’accordo con la dichiarazione di Nord; neanch’io; sta di fat-
to però che la licita andò realmente così in una finale della Britain’s Gold Cup; e Sud ricevette 
l’attacco di Asso di quadri. 
Est scartò il sette ed Ovest proseguì nel colore con il tre. In presa con il Re, Est (un giocatore “first 
class”) si rese conto che il dichiarante, quasi certamente, aveva una distribuzione 5-6-2-0; in questo 
caso, per battere il contratto, era necessario realizzare due prese a picche. 
Decise quindi di mimetizzare il suo Asso giocando … Re di fiori. Sud tagliò, andò al morto con una 
cuori e giocò il Dieci di picche; convinto che Est fosse in possesso dell’Asso di fiori. Sud localizzò in 
Ovest quello di picche e lasciò girare il Dieci: la Dama di Ovest e l’Asso di Est al giro successivo pe-
nalizzarono il contratto. 
Questo quindi il mio consiglio Bols; quando siete in difesa mimetizzatevi. Se riuscite ad ingannare il 
dichiarante circa la vostra reale forza in un colore, automaticamente lo trarrete in inganno anche 
quando cercherà di localizzare gli altri punti della mano e gli effetti, per lui, saranno spesso disastrosi. 
 
 

*   *    * 
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NOTE:  
Le introduzioni biografiche sono state rifatte quasi integralmente da me.   
Sono state apportate modifiche ai diagrammi delle licite per uniformarle agli standard adottati nel sito. In un 
paio di casi è stata aggiornata la terminologia. (Giuliano De Angelis)   
 
 

  10 6   

  F 8 4   

  D 10 8   

  D 10 9 7 4   

D 7 4   A 5 2 

7 5   6 3 

A 6 5 3   R F 7 4 

A 6 5 2   R F 8 3 

  R F 9 8 3   

  A R D 10 9 2   

  9 2   

  ---   
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